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Gli importi presenti sono espressi in unità di euro

1 –PARTE INIZIALE

Il presente bilancio è stato redatto nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale 23
novembre  2012,  n.  43,  dalla  DGR n.  780  del  21  maggio  2013  e  dal  regolamento  di
contabilità interno dell’Ente.
Essa ha lo scopo di illustrare l’andamento della gestione e i risultati conseguiti.

2 – ANDAMENTO DELLA GESTIONE

Nell’anno 2020 l’Ente ha registrato un numero di utenti pari a 90 unità. Per garantire una
sempre  costante  frequenza,  pur  nel  rispetto  delle  chiusure  imposte  per  prevenire  la
diffusione  del  virus  Covid-19,  l’Ente  si  è  impegnato  a  realizzare  attività  didattiche  e
ricreative in modo tale da mantenere una qualità alta del servizio cercando di abbassare al
minimo le spese, vigilando per il  rispetto di tutti  i protocolli  Covid-19 previsti  per l'anno
scolastico 2020/2021.

L’organizzazione del personale educativo e non, per l'anno 2020 è composto da:

- 7 insegnanti (5 Scuola materna, 2 educatrici Nido Integrato);
- 2 inservienti;
- 1 cuoca;
- 1 addetta alle pulizie part-time;
- 1 amministrativo.

A differenza degli anni precedenti non è stato erogato il servizio mensa dper le scuole
primaria e secondaria del Comune di casale di Scodosia.

INVESTIMENTI

Importante investimento fatto prima dell'inizio dell'anno scolastico 2020/2021 è l’acquisto
di n. 02 macchinari necessari per depurare e sanificare l’aria. Questo investimento è stato
fatto per rispettare i protocolli previsti per rendere più sicuro gli ambienti per i bambini che
frequentano la scuola e per il personale, in modo da ridurre i rischi di contagio COVID-19. 



ANDAMENTO DELLE PARTECIPATE

L’Ente  non  detiene  alcuna  partecipazione  in  imprese  controllate  e  collegate,  ne  è
sottoposto al controllo di altre imprese.

3 – FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Dopo  la  chiusura  dell’esercizio,  avvenuta  il  31/12/2020,  si  è  verificata  una  ulteriore
chiusura obbligatoria delle scuole per una parte del mese di marzo 2021 e parte del mese
di aprile 2021, creando notevoli disagi alle famiglie e interrompendo nuovamente il  già
precario equilibrio didattico e sociale per i bambini. 

4- ANALISI DELLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO

Di seguito si riporta un dettaglio delle principali voci del conto economico.

A1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI

L’esercizio 2020 ha registrato un fatturato pari a euro 102.033,40 di ricavi per rette degli
alunni  della  Scuola.  Si  deve  considerare,  che a  seguito  delle  chiusure  imposte  per  il
contenimento della pandemia Covid -19, dalla fine del mese di febbraio 2020 al mese di
giugno 2020, l'Ente non ha incassato le rette di  frequenza dal mese di marzo 2020 al
mese  di  luglio  2020,  creando  uno  squilibrio  finanziario  molto  pesante.  Questo
ulteriormente aggravato dal fatto che per i dipendenti degli enti Ipab non sono previsti gli
ammortizzaztori sociali statali, come la cassa integrazione. 

A2) INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI

Non sono stati eseguiti lavori interni ad incremento delle immobilizzazioni.

A3) CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO

Nell’esercizio 2020 l’ente ha ricevuto euro 309.218,26 come contributi  da enti  pubblici,
nello specifico contributi dal Comune di Casale di Scodosia, MIUR, e Regione Veneto. 
Fra questi contributi vi è da dare rilievo a quello erogato dalla Regione Veneto, che con la
DGR 639 del  19/05/2020 ha approvato  il  Bando contenente i  criteri  per  l'intervento  a
sostegno del reddito dei lavoratori dipendenti di Istituti pubblici di assistenza e beneficenza
(IPAB) che erogano servizi educativi e scolastici, privi di ammortizzatori sociali, ai sensi
dell'art. 31, comma 1 della legge regionale 13 marzo 2009 n. 3, per i mesi da marzo 2020
ad agosto 2020. 

A4) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE

L’Ente non ha ricevuto contributi in conto capitale.

A5) ALTRI RICAVI E PROVENTI



Questa voce,  per  un totale  di  euro 26.900,13 comprende tutti  i  componenti  positivi  di
reddito non finanziari e di natura ordinaria.
Le principali voci che compongono l’importo sopra indicato sono:

- Ricavi mensa:       19.846,13 euro
- Affitti fondi rustici         2.510,00 euro
- Contirbuti da privati ( donazioni)         4.544,00 euro

B6) PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI

Il totale di questa voce per un complessivo di 39.406,77 è così composto:

- Alimentari:       35.752,04 euro
- Materiale sanitario               473,00 euro
- Cancelleria:              1.132,80 euro
- Carburante    20,00 euro
- Rettifiche di costo          2.028,93 euro

B7) PER SERVIZI

I  costi  derivanti  dall’acquisizione dei  servizi,  per un totale  di  59.755,81 sono composti
principalmente da:

SERVIZI

- Spese per sanificazione ambienti     1.910,81 euro

COMPENSI E CONSULENZE

- Spese per consulenze fiscali e amministrative            5.094,78 euro

UTENZE

 Spese per fornitura energia elettrica:                 8.570,06 euro
 Spese telefoniche:                    972,43 euro
 Gas e riscaldamento:     17.500,73 euro
 Spese per servizi bancari:       3.102,28 euro
 Spese fornitura acqua       2.168,60 euro

MANUTENZIONI

 Altre manutenzioni:       6.452,02 euro
 Altre assicurazioni:          953,50 euro
 Altre spese per servizi vari                                                    100,00 euro

B8) PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI



Nel 2020 l’Ente non ha avuto costi per godimento di beni di terzi.

B9) COSTI DEL PERSONALE

I costi complessivi del personale ammontano ad euro 307.886,47

L’organico IPAB è costituito da un numero medio di dipendenti pari a 12 unità,  distribuiti
secondo il sistema di classificazione del personale introdotto con il CCNL FISM.

B10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

Gli ammortamenti ammontano a un totale complessivo di euro 44.409,19 così dettagliato:

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali:

- Ammortamento fabbricato strumentale:             37.473,17 euro
- Ammortamento attrezzature varie:               4.853,79 euro
- Ammortamento mobili e arredi:                     2.082,23 euro

B12) ACCANTONAMENTO PER RISCHI

Nel 2020 è presente un accantonamento per rischi di 2.000,00 euro.

B13) ACCANTONAMENTI DIVERSI

Non sono stati effettuati accantonamenti diversi.

B14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE

Gli oneri diversi di gestione per un totale di euro 6.834,52 comprendono:
- IMU                                                  669,00 euro
- Spese varie              1.684,55 euro
- Imposte di bollo           107,93 euro
- Multe e ammende          3.922,08 euro    

AREA FINANZIARIA

In questa sezione sono state inserite tutte le attività di natura finanziaria. Da evidenziare
che  a  seguito  dell'emissione  della  polizza  fidejussoria  (  necessaria  per  accedere  al
contributo  della  Regione  Veneto  per  l'intervento  a  sostegno  del  reddito  dei  lavoratori
dipendenti  di  Istituti  pubblici  di  assistenza  e  beneficenza  (IPAB)  che  erogano  servizi
educativi e scolastici, privi di ammortizzatori sociali, ai sensi dell'art. 31, comma 1 della
legge regionale 13 marzo 2009 n. 3.) sono stati sostenuti oneri per circa 1.000,00 euro. 

C15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI

Non vi sono proventi da partecipazioni.



C16) PROVENTI FINANZIARI

Si tratta di arrotondamenti attivi per un totale di 4,60 euro.

C17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI

Si  tratta  soprattutto  degli  interessi  passivi  per  gli  anni  2019  –  2020  per  un  totale  di
3.525,33 euro,

AREA STRAORDINARIA

Non vi è nulla da rilevare. 

5 – RISULTATO DI ESERCIZIO

Il risultato di esercizio alla data del 31/12/2020 è pari ad euro -33.752,09

La  sterilizzazione  degli  ammortamenti  dei  beni  strumentali  esistenti  alla  data  del
01/01/2014  pari  a  39.529,13  euro,  determina  un  utile  di  esercizio  pari  a  5.777,04
euro.

6 – CONCLUSIONI

I criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa civilistica. L’esposizione dei
valori richiesti dall’art. 2427 del codice civile è stata elaborata in conformità al principio di
chiarezza.

IL PRESIDENTE DEL CDA
Liverani Carlo


